
Relazione introduttiva
AUA - bioart

 (abitazione unitaria autonoma)

Filosofia: Etica, Estetica, Economia delle AUA bioart

Descrizione Generale
L'idea, nata nel 1963, di costruire un "nido-abitazione" sicuro  e confortevole, dove ogni individuo pos-
sa trovare il suo luogo ideale in piena autonomia, mi portò a progettare l'AUA bioart. 
Così ideai questo modulo unitario, mobile, autosufficiente per  quanto riguarda il fabbisogno di energia
e di acqua, che si presenta come un grande cespuglio fiorito, personalizzato con essenze floreali idro-
poniche. 
L'idea nasce da una serena riflessione filosofica, come antitesi a qualsiasi mania di grandezza. Idea
resa possibile, dal essere  scevra da vincoli legati a profitti, così da conservare pura l'ispirazione origi-
naria. 
Le AUA sono uniche come concezione e all'avanguardia ancora oggi nel 2021 e sono concepite per
avere adeguati vincoli con chi la abita e massima libertà verso tutto ciò che la circonda e in particolare
modo con la natura.
L'individuo in essa si sente autonomo e autosufficiente, vincolato solo a soddisfare la propria dimen-
sione esistenziale che come soggetto oggettiva nell'Amore per il suo intorno e infine in se stesso.
Questo conduce e significa migliori relazioni sociali, maggiore comprensione di ogni evento, più senso
di cooperazione e di comunione, dove "Amore, Creatività e Cura", trilogia fondamentale e inscindibile,
fedelmente ci accompagna. Una filosofia dell'abitare che ha origine nella ricerca di una migliore armo-
nia con la natura che circonda questi moduli, dove ognuno abita singolarmente nel proprio guscio-ni-
do e vive in collettività negli spazi all'aperto e nelle strutture comuni come la copertura a cupola, di
tipo semi-ipogeo e le strutture varie ipogee.
La scienza deve sapere semplificare e riordinare la molteplicità  e il disordine esistente per la man-
canza di conoscenza; essa, previe adeguate analisi, ci riporta verso l'unità di sintesi che è relazione
tra soggetto e oggetto al fine di soddisfare il primo, “Essere vivente cosciente”.
La forma della AUA è sferica-ovale a poli schiacciati, con la base di appoggio, adatta sia a superfici
solide, che liquide, più larga rispetto alla parte superiore di copertura.
La parte superiore di copertura è formata da un bacino concavo con sopra un cappello convesso, che
permette di avere una zona areata, per ottimizzare la climatizzazione. Il bacino concavo di raccolta
dell'acqua forma il soffitto dell'AUA.
Il cappello si può chiudere ermeticamente sulla superficie del guscio sottostante in caso di forte vento
e di altri avversi eventi atmosferici. Il cappello è dotato di parti gonfiabili, che si possono aprire per ri -
parare l'AUA ai lati dal sole e dalla pioggia.
Questo guscio-nido unitario autosufficiente, di sicurezza, si caratterizza per essere elastico e flessibile
a tenuta stagna, resistente anche a fortissime pressioni provenienti dall'esterno,  poiché schiaccian-
dosi forma una nicchia di sicurezza vitale.
L'AUA è progettata, dove è possibile, per essere rivestite da colture idroponiche di essenze "floreali"
di vario tipo, comprese quelle producenti energia.
L'AUA è costruita in due tipi, rispettivamente di circa diametro/ metri quadrati: 
1°)  mt.5/mq.15; 2°mt.4/mq.12.
L'AUA di tipo1° ha nella versione residenziale una superficie abitabile, progettata per una sola perso-
na, più un eventuale ospite occasionale; Quella di tipo2° è adatta all'uso turistico, per due persone più
due, e inoltre si presta anche all'uso di  emergenza o dove il tipo 1° risulti troppo costosa. Le AUA di
tipo2°, sono utilizzabili a fianco tipo1°, per ragazze/i sino ai 14/16 anni d'ètà.
Le AUA hanno una certa somiglianza, partendo dalla quota pavimento verso l'alto, con gli "iglo", ma ri -
vestita dalle colture idroponiche, si presenta come un cespuglio fiorito di vari colori, a scelta di chi lo
abita. Chi lo desideri, potrà avere l'AUA con parti trasparenti lucide di colore desiderato, dove si trova-
no le finestre laterali e la cupola superiore, percorsa da spicchi strutturali, con la possibilità di essere
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anch'essi rivestiti, con essenze floreali.
All'interno, l'accogliente guscio-nido mostra la sua eccezionale funzionalità, la 1°nella versione resi-
denziale ha al centro una colonna policarbonato circolare trasparente di diametro cm.20, che funge
da elemento di sicurezza allo schiacciamento, al passaggio dell'aria calda verso l'alto e alla illumina-
zione al suo interno, che quando la luce esterna è insufficiente, forniscono una simpatica illuminazio-
ne a led. All'interno della colonna, un tubo di piccolo diametro, per la caduta dell'acqua dal bacino su-
periore al serbatoio sotto il pavimento. Per determinate esigenze abitative, la colonna potrebbe esse-
re tolta e sostituita con tubi n.6 perimetrali aventi la stessa portata di aria e di luce.
L'interno delle AUA si pulisce facilmente in modo automatico, in tempi rapidi. Si può affermare che la
polvere non trova il suo habitat e si ottiene una totale pulizia igienicamente eccellente.
-Il tipo 2° è adatta pure all'uso mobile tipo autocaravan, dove viene posta su un cassone ribassato,
appositamente studiato. Questo, aprendosi, forma un terrazzo con barriera, nel quale al centro sarà
appoggiata e ancorata, l'AUA.
Le AUA sia di mt4 che di mt 5, possono essere utilizzate come “casa mobile sull'acqua ponendola su
“gommoni” a vela o motore, appositamente costruiti.
Le AUA possono essere poste su solidi e fluidi, ed essendo dotate della possibilità di spostarsi non
sono vincolate ad alcun luogo, dove esse si trovano.
L'AUA può anche essere sollevate con un pallone aerostatico... .
Accorgimenti progettuali sono stati studiati per porla in montagna, anche in presenza di grandi nevica-
te.
L'AUA può essere spostata anche da una sola persona, difatti il concetto residenziale prevede, che
l'AUA si possano spostare, su vertici di: un segmento, un triangolo, un rombo o quadrato, un esago-
no, per non rovinare il tappeto erboso o di altre essenze floreali, anche concimando il terreno circo-
stante con  le polveri essiccate di materia organica(rifiuti organici).
Per ora non è stata ancora progettata come semovente, senz'altro anche questo verrà progettato e
prodotto.

Descrizione particolareggiata;

Unità Abitativa 1(+1) con possibilità per altri usi turistici 
-Il disegno appare ovale allargato con poli schiacciati con fini alettature verticali (una ogni spicco) e
più marcate alettature orizzontali con concavità verso l'alto e il basso, finendo a bocca rivolta a terra.
Dalle concavità orizzontali, orientate verso l'alto, fuoriescono essenze floreali e profumate, utilizzando
il metodo idroponico, cosicché si presenterà come un cespuglio di varie essenze, colori, profumi ade-
guati al clima e al gusto individuale.
Detta unità, poiché è leggerissima, ha due serbatoi sotto il pavimento, che riempiti d'acqua hanno il
duplice scopo di serbatoio, e di zavorrare le AUA, servendo anche per il condizionamento.
Il materiale all'esterno e all'interno è in gomma siliconica  o altra simile sintetica,  rinforzata con fibre
vegetali e minerali, per conferirle una rigidità differenziata e progressiva se sollecitata. Le due superfi-
ci formano, una camera gonfiabile per ogni spicchio con del materiale sintetico espanso interno fra
esse, una struttura a sandwich elastica ma robusta che permette  all'AUA di essere a tenuta stagna.
-Una caratteristica importante dell'AUA è l'autosufficienza energetica, idrica e di triturazione rifiuti di
materiale organico ed essiccazione. Come da disegni, secondo le zone d'uso, l'AUA per il fabbisogno
energetico potrà essere dotata: di pannelli fotovoltaici che hanno anche il compito di produrre per elet-
trolisi l'idrogeno, vettore di accumulo per fuel cell “Cellule a combustibile”. Potrà poi essere installata
all'esterno una impiantino per l'energia eolica, inoltre utilizzando la turbina semplice, doppia, posta
sotto il pavimento, con la possibilità di installazione di camini, chiudibili, per il convogliamento dell'aria
calda. Sfruttando l'umidità, per condensazione, si produce, il fabbisogno di acqua oltre la possibilità di
raccogliere e immagazzinare l'acqua piovana. 
-”Il grembiule” ,che cinge l'AUA, a circa cm.15 dal suolo, capta i raggi solari con cui essicca i rifiuti or -
ganici, polverizzando ogni residuo, facendone concime, infine convoglia l'aria calda alla turbina. Inol-
tre si può utilizzare, anche l'energia di ben più modesta potenza, fornita da essenze vegetali specifi-
che.
-L'AUA non ha porte convenzionali o altre parti rotanti su perni, tranne che la turbina e la ruota centra -
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le, od eventuali parti accessorie aggiunte. Le porte-finestre (n.2\4) si aprono  sfruttando l'elasticità del
materiale per la sua forma arcuata, premendo sullo spicco, che flettendosi all'interno va a formare
un'apertura ellittica, trasversale all'asse del centro AUA. che premendolo al contrario si chiuderà. In tal
modo si aprono le finestre (n,2) e i vani nei ripiani interni, e pure fungono da rubinetto erogatore d'ac-
qua.
Le AUA possono essere fornite, anche con porte-finestre che si aprono ad ala di gabbiano verso l'alto,
e a ribaltamento verso il  basso formante scivolo d'ingresso, su snodi sferici,  così da adeguarsi in
modo ottimale anche alle esigenze degli invalidi.
Le AUA possono anche avere una sola porta, e per vedere all'esterno una telecamere posta in centro
al tetto.
L'AUA, all'interno, sono di colore bianco opaco, le cui pareti potranno prendere colori a scelta,dell'u-
tente ruotando separatamente, dei "dischi" con intercalati in parti eguali, su una forma a spirale, aventi
i colori dell'iride con i quali si potrà creare ogni colore. I dischi colorati saranno posti sulle prese di luce
provenienti dal tetto nella colonna centrale, e dai fori laterali in alto nella parete.
La climatizzazione automatica, è fornita dall'aria che viene immessa o attraverso il serbatoio dell'ac-
qua calda per il riscaldamento, o espandendo l'aria stessa dopo averla fatta circolare nel serbatoio
dell'acqua fredda, per il raffreddamento, con eventuale uso, se necessita, di gas.
 Nell'AUA BIO-ART 1+1, all'interno troviamo:
1) Servizi-toilette completa wc-bidet, lavabo di nuova concezione, doccia, serviti tutti da un tubo ero-
gatore in politene  con testa con varie regolazioni dei getti d'acqua.
2) I due posti pranzo con la  sottostante cella frigorifera e sopra altri vani per la conservazione delle vi-
vande. Il bacino  con coperchio riscaldato, serve per cuocere e mangiarvi i cibi, ognuno ha il proprio; è
auto-lavabile lo scarico per l'acqua è di materiale sintetico termo-resistente.
3) Quattro vani-armadi con ripiani sulla parete opposta; l'apertura è già stata descritta. In un vano tro-
va posto "scrivania" ed impianti tecnologici con notebook, doppio monitor touchscreen con tastiera vir-
tuale, tastiera musicale virtuale a76 note polifonica, monitor-Tv 4k opzionale da22” a 27”, HD media
player recorder,, stampante multifunzione, 2 mini proiettori, impianto hifi, videocamera autonoma mo-
bile.
4) Un divano letto a due posti trasformabile in panche imbottite con tavolo.
5)  Dal lato opposto alla dinette vi sono due "poltrone sferiche"(poltro-mamme) con piccoli vani sui
braccioli e di fianco rotante un  tavolo sempre  in gomma rigida.
-Tutti gli arredi sono in gomma sintetica e siliconica a struttura differenziata da morbida a semi-rigida.
-
Per riassumere l'AUA è nata come proposta residenziale e sociale, dove ogni persona abbia la sua
casa autonoma, che seppur di dimensioni non grandi, offre ogni possibile comodità  facendo rispar-
miare tempo prezioso per mezzo della sua struttura funzionale che potrà essere impiegato in altre atti -
vità. Essa rappresenta l'idonea soluzione, che risolve il problema tra locali di abitazione privati e co-
munitari, separando nettamente la loro tipologia architettonica.
L'AUA è antisismica, anti-alluvioni, anti-radiazioni, elastica in  modo da sopportare qualsiasi urto, a te-
nuta stagna, dà il massimo confort all'uomo e serve anche agli animali.
L'AUA è l'habitat migliore per la nostra natura psicofisica.
Rappresentano la massima possibilità per l'uomo di  decentralizzazione, rendendo autonomo l'uomo
nel suo guscio.
La decentralizzazione dei gusci sul territorio deve avvenire  gradualmente e modulare, vedi disegni e
plastici, e rendendo le singole zone di territorio relativamente autonome.

3
3



COM-AUA “Villaggi e Comunità composte da AUA

Le “AUA” sono adatte a essere poste in gruppi, più o meno numerosi, sino a un massimo di circa una set-
tantina, per non creare centralizzazioni esasperate, in spazi disegnati come petali di fiori di varia forma,
aventi al loro perimetro piante ad alto fusto, mentre all'interno del “petalo” trovano posto frutteti, orti, fiori e
vegetazione ornamentale, e in basso un anello con canale di acqua di larghezza di metri da 2 a 5, profon-
dità minima di mt.1,40, e al centro dell'anello è posta la struttura polifunzionale ipogea o semiinterrata. Il
numero dei petali si differenzierà in relazione alla natura del terreno, se pianeggiante o meno e previsto in
certe situazione la creazione di una nicchia in cui trascinare la AUA al riparo. 
COM-AUA, privilegiano, dove possibile, anche loro forme con perimetrici circolari, ellittici, ovali dove le
AUA vengono simmetricamente inserite come parte formante un fiore all'interno della corolla, ugualmente
sempre dove è possibile i COM-AUA, saranno in analogo modo disposti.
In ogni modo la disposizione dovrà valorizzare l'estetica delle aree interessate dall'insediamento, con un
rigoroso rispetto della natura, cercando di migliorarne le caratteristiche.
Nelle COM-AUA, logicamente, il modo di vivere si modificherà, riportando i loro abitanti a contatto con la
natura, le piante che avranno una funzione più importante del solo valore estetico, le piante da frutto, gli
orti, la floricultura. Inoltre al centro dell'anello d'acqua, vi sarà un struttura con criteri ecologici che fungerà
da complesso comune in ogni singola COM-AUA, adatto anch'esso alla socializzazione.
Nel complesso anch'esso in relazione alla forma della COM-AUA, il complesso costruito ipogeo, a livello
dei magazzini e ricovero mezzi di trasporto e lavoro, avrà una cupola che darà luce ai locali comuni sotto-
stanti, di carattere sportivo e ricreativo, adatto anche a piccoli spettacoli teatrali, e musicali.
Ogni determinato numero di villaggi, in proporzione, avrà centri di produzione di beni e servizi, sino questi
a servire un intero comprensorio di varia dimensione.
Le AUA possono essere posizionate e usate come detto in molti modi, su terreno, acqua, sospese, su
mezzi semoventi, ma la loro funzione residenziale prevede dei centri fatti di AUA con attigua area all'aper-
to, e strutture ipogee in prevalenza per locali adibiti a uso comune, dove trovano posto sale per il tempo
libero e la cultura, laboratori, impianti sportivi. Partendo da un modello tipo circolare con le sue varianti
ovali e ellittiche, ogni unità centralizzata di AUA (condominio) dal 1°al 9 livello, che comprende da un mi-
nimo 6 a 20 unità AUA e dal 1°b) livello da 20 a un massimo di 70.
Queste forme di disposizione di base vanno a formare forme in relazione alla natura e inclinazione del
terreno a due, tre, quattro, cinque e sei “petali”, come fossero fiori, che a loro volta vanno a formare fiori
più grandi e così a livelli di grandezza successivi.
Ogni unità COM AUA centralizzata è così edificata:
In una superficie circolare (ovale o ellittica) si forma partendo dall'esterno un catino (tipo stadio sportivo)
sui lati fortemente inclinati pendenze regolari min. 30% max. 45% , di lunghezza inclinata dai 10 ai 50
metri di larghezza. Questa fascia circolare di terreno riportato dallo scavo della struttura centrale a detto
catino ipogea, verrà piantumata con alberi ad alto fusto: resinose a nord, nord-est e nord-ovest di norma
e per la rimanenza delle esposizioni anche con latifoglie. All'interno la pendenza sarà minore e su gradoni
appositamente formati, si avrà per una larghezza variabile della fascia circolare dai 20 ai 50 metri, un frut-
teto. A seguire nei gradoni più bassi orti e fiori. Questi gradoni finiranno in un vialetto costeggiante un
anello d'acqua(profondità limitata), che si appoggia alla struttura ipogea centrale di dimensioni adatte al-
l'utilizzo previsto.  Per entrare nel catino sono previsti due tunnel uno: verso il centro rispetto ad altre uni-
tà centralizzate che compongono il 2° livello, l'altra al suo opposto verso l'esterno.
La struttura centrale a cupola costruita con tecniche che si avvalgono di nuove tecnologie che a fianco a
elementi di adeguata flessibilità e rigidità uniscono la forza dell'aria insufflata a pressione. Questa struttu-
ra che nei particolari viene descritta nei particolari, al suo esterno si presenta come una collina fiorita con
due o tre vialetti che salgono verso la sommità. Salendo lungo questi vialetti vengono ricavate delle nic-
chie semicoperte, dove vengono poste le AUA. 
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Progetto 2020 del guscio di 20 spicchi gonfiabili e isolabili con cupola e gronda-

Spaccato che mostra interno del guscio con pavimento e soffitto trasparente
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(progetto originario del 1963, aggiornato a 2019)

Prospetto di AUA senza rivestimento florealee e 
petalo” di area componibile di COMAUA
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Petalo circolare di area componibile di COMAUA n.24 AUA
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Composizione di 3 petali COM AUA – AUA bianche non rivestite 

AUA senza finestre con porta/e a pressione, con video camera per vista
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COM.AUA: esempi disposizioni varie petali circolari

n.6 petali n.7 petalii

n.7petali sui vertici triangoli equilaterii orrizontali

n.4 petaliin.5 petali

petali di tipo elittico



Progetto storico AUA del 1963 + sezioni 

Sezioni petalo COM-AUA  base circolare per n.24 o 48 AUA
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Sezione e vista aerea petalo di COM-AUA mt.200
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